La partita di uni hockey
Un giorno a casa mia erano arrivati

Nadir, Elia e Nirvana. Io, Jacopo e

Nadir volevamo fare una partita di

uni hockey. Jacopo diceva che io e Nadir

dovevamo giocare insieme perché

lui era più forte, io ho detto che volevo

giocare io da solo perché io lo batto sempre

quando siamo da soli. [Allora abbiamo 

deciso che] Allora avevamo deciso che

facevamo come volevo io ma se quando

loro erano a 3 io ero a 0 o a 1 si rifacevano

le squadre. Visto che ero arrabbiato e molto

motivato a vincere, quando loro erano a 3

io ero già a 5. Quando loro erano a 5 io ero

a 7, quando loro erano a 10 io ero a 15, ma

ero molto stanco e loro sono arrivati a

15 a 16 per me. Da li ogni gol era importante.

A un certo punto erano a 18 a 17 per loro e si

arrivava a venti. Alla fine mi sono detto che

[dovevano] dovevo vincere e ho vinto 19 a 20.

La morale della storia è che se ti impegni e sei

motivato puoi raggiungiere qualsiasi traguardo

anche se sei uno contro due, e che dire che

sono più forte ma se non ti impegni non

vincerai mai.
